








	          























		            			1   	                                02/08/00 - A.S. 2000/2001 





Comitato Regionale Lombardia 15 luglio 2000


Il giorno 15 Luglio 2000 si è svolta l’Assemblea Regionale, presso il Centro Congressi Hotel Leonardo 


Da Vinci – Milano, per la elezione del Presidente del Comitato Regionale Lombardia.


A detta Assemblea erano presenti n. 801 Società su 1371 aventi diritto al voto e n. 19 Società 


	su 117 non aventi diritto. Società che hanno votato n. 552


Giuliano Milesi voti 526


Sono stati inoltre attribuiti voti : Carlo Tavecchio voti 1 - Bruno Bruletti voti 1 - 


Mario Macalli voti  1 - Dispersi-schede bianche o nulle n. 23 Sui risultati di cui sopra,


 Giuliano Milesi risulta eletto Presidente del CRL/LND 





								1- COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.


		


	1.1 	Ratifica fusioni e cambi di denominazione.





								2 - COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.


	2.1 	Tutela assicurativa tesserati L.N.D.  (C.U. n. 118 del 27.06.2000)


	2.2 	Comunicato  Ufficiale N. 1 - Stagione Sportiva 2000/2001





								3 - COMUNICAZIONI DEL C.R.L.  L.N.D.


	3.1 	Chiusura Uffici C.R.L.


	3.2 	Ammissioni ai Campionati di Eccellenza – Promozione – Prima e Seconda 								Categoria Calcio a 5 Serie C – e Calcio Femminile Serie C – S.S. 2000/2001


	3.3 	Nuove disposizioni in ordine al Tesseramento Allenatori.


	3.4 	Ufficio Consulenza Fiscale


	3.5 	Ufficio Consulenze Assicurative





							4 - COMUNICAZIONI DEL C.R.L.  S.G.S.


	4.1 	Ammissioni ai Campionati Regionali - Cat. Allievi e Giovanissimi


	4.2 	Chiusura Comitato e Uffici per ferie


	4.3 	Inizio Campionati e Tornei


	4.4 	Pubblicazione prossimo Comunicato n. 4


	4.5	Limiti di età categorie stagione sportiva 2000/2001


	4.6 	Dal Comunicato Ufficiale n. 1 del Settore Giovanile e Scolastico - S.S.2000/2001


	4.7 	Decisioni del Giudice Sportivo dio II° Grado


	4.8	Omologazione Tornei


Comitato di Legnano:


CHIUSURA ESTIVA DA GIOVEDI 03/08 A MARTEDI 29/08


GLI UFFICI DEL COMITATO RIAPRIRANNO GIOVEDI 31/08





1. COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.


	


	1.1 Il Presidente Federale ha ratificato quanto di seguito riportato:





FUSIONI


14. 	675226 	G.G.S. ORATORIO SANTA MARIAROSSA


						di Garbagnate MIlanese					In 675748 GARBAGNATE G.G.S. CALCIO


		81720 		NUOVA GARBAGNATE CALCIO						di Garbagnate Milanese (MI)


						di Garbagnate Milanese





Cambi di denominazione sociale


VECCHIA DENOMINAZIONE 											NUOVA DENOMINAZIONE


26. 	72548 		G.S. BUSTO 81 								A.S. BUSTO 81











2 - COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.





	2.1 TUTELA ASSICURATIVA TESSERATI L.N.D.  (C.U. n. 118 del 27.06.2000)


	Il Consiglio Direttivo della L.N.D., nella riunione del 9 giugno 2000, ha approvato le nuove coperture assicurative per le attività di competenza, le quali saranno in vigore nel periodo dal 1° luglio 2000 al 30 giugno 2002.


	In proposito si rende noto che la compagnia assicuratrice che, tramite gara, si è aggiudicata la competenza di tale copertura risulta la LEVANTE NORDITALIA ASSICURAZIONI, che a far data dal 1° luglio 2000 sostituirà la Reale Mutua Assicurazioni.


	La polizza obbligatoria a favore dei tesserati L.N.D. con vincolo pluriennale, prevede le undici


garanzie di seguito elencate:





	1) Caso Morte L. 150.000.000 capitale assicurato.


Comprendente anche le eventualità connesse ad eventi atmosferici e gli infortuni in itinere ( per partecipare a gare e/o allenamenti); il massimale è ridotto a L. 100.000.000 se la causa del decesso è imputabile a malattia.





	2) Caso Invalidità Permanente L. 150.000.000 capitale assicurato.


	E’stata pretesa una elevazione del massimale a L. 150.000.000, per concedere una considerazione maggiore alle invalidità più rilevanti.


	L’elevazione della franchigia da 3% a 5% è stata così stabilita per un contenimento del costo.





	3) Rimborso Spese Ospedaliere fino a L. 15.000.000


	Con rimborso delle spese per ricoveri in strutture pubbliche o private ma anche in centri specializzati,con ampia possibilità di scelta considerando la consistenza del massimale.





	4) Rimborso Spese per Grandi Interventi fino a L. 30.000.000


	È una ulteriore disponibilità che integra il punto precedente, riferita ad interventi di particolare gravità.





5) Rimborso Spese per cure pre e post intervento chirurgico fino a L. 3.000.000.


	È una garanzia ad “hoc” richiesta per sostenere i costi di ricerche diagnostiche, di terapie di riabilitazione o fisioterapiche, rimborsabili su presentazione di regolare fattura rilasciata da centri abilitati a norma di legge.





	6) Diaria da Ricovero - indennizzo da L. 100.000 a L. 200.000 


	Ritenuto che può necessitare all’atleta infortunato un ulteriore supporto economico da destinare a spese sostenute durante la degenza, si è richiesto di risarcire, su presentazione di cartella clinica, la somma di L. 100.000 dal 3° giorno di ricovero sino al 14° e la somma di L. 200.000 dal 15° giorno di ricovero.


	La presente garanzia non è cumulabile con la “Rimborso spese ospedaliere”.





	7) Rimborso Spese per cure dentarie e/o protesi fino a L. 10.000.000


	Garanzia del tutto innovativa e fonte di numerose pretese di risarcimento in precedenti esperienze assicurative; è stata richiesta solo per eventi occorsi durante gare ufficiali e solo se refertate dall’arbitro della gara.


	


	8) R.c.t. e R.c.o. delle Società Calcistiche.


	Massimale L. 10.000.000.000 unico per R.c.t.


	Massimale L. 1.000.000.000 unico per R.c.o.


	Sono molteplici i casi in cui potrebbe configurarsi una insorgenza di responsabilità, ad esempio:


	- danni agli impianti sportivi da parte dei sostenitori ospitati;


	- danni subiti dal pubblico o dai tesserati in caso di inadeguatezza delle strutture sportive o della gestione della stessa.


	


	9) R.c. Personale del calciatore massimale L. 50.000.000.


	Considerato l’ormai abituale orientamento dei giudici di attribuire responsabilità ( anche penali) al calciatore che causa lesioni gravi all’avversario nel corso della gara, si è ritenuto opportuno richiedere questa garanzia per una tutela patrimoniale dell’eventuale danneggiante (o di persona che ne risponda).





	10) Tutela Legale delle Società Calcistiche - massimale L. 30.000.000


	Le garanzie di polizza sono state studiate per tutelare gli interessi delle Società calcistiche in una vasta gamma di situazioni di controversie /vertenze quali ad esempio:


azioni di risarcimento, difesa penale, tutela in tema di controversie contrattuali ecc.





	11) Tutela sanitaria


	- centrale operativa medica operante 24 ore su 24 contattabile tramite un numero verde;


	- trasferimento urgente in autoambulanza (durante lo svolgimento di una gara ufficiale. La Società Servizi Sanitari tiene a proprio carico tut-te le spese relative);


	- Linea diretta con Istituti di cura (la Società Servizi Sanitari mette a disposizione la propria centrale operativa per favorire lo scambio di informazioni fra i familiari ed i medici del centro di cura);


	- Trasferimento sanitario (in caso di infortunio che abbia reso necessario il trasporto ad un primo centro di pronto soccorso, la Società di servizi invia una autoambulanza per trasferire l’assicurato presso la struttura sanitaria più attrezzata o più idonea in relazione alla patologia riscontrata);


	- Invio di un medico (se l’infortunato si trova presso la propria abitazione e qualora il medico abituale non fosse reperibile, la Società di Servizi contatta un medico convenzionato di propria fiducia e lo invia presso la stessa abitazione).





	UFFICIO LIQUIDAZIONE DANNI


	Per la gestione dei sinistri, la Lega Nazionale Dilettanti ha richiesto l’organizzazione da parte della Levante Norditalia Assicurazioni di un “call center” che garantisca un servizio liquidazione danni snello e il più possibile veloce, con la eliminazione quasi totale delle varie incombenze burocratiche.


	E’ stato istituito il NUMERO VERDE 800-903407


che sarà attivo tutti i giorni dalle ore 7.00 alle ore 24.00 riguardo alla gestione sinistri è disponibile


	il numero urbano: 06-42115575


	e il numero di fax: 06.4742262





	MODALITA’ DI DENUNCIA DEI SINISTRI


	La denuncia deve essere inviata all’assicuratore entro e non oltre il trentesimo giorno dalla data in cuisi verifica il sinistro, dall’infortunato – o dai suoi aventi causa – oppure dalla Società con la quale risulta tesserato, tenendo conto della seguente procedura:


	


	1. Chiamare la Centrale Operativa in funzione dalle ore 07.00 alle 24.00 al Numero Verde 800.903407;





	2. Fornire i dati anagrafici, indirizzo, numero di telefono, telefax dove ricevere della documentazione, dati circa l’infortunio (data, orario, manifestazione, ecc.);





	3. Ricevere dalla Centrale Operativa il telefax o tramite invio postale del modulo di denuncia che deve essere compilato in ogni sua parte;





	4. Inviare alla Inter Partner Assistenza Servizi S.p.A. - Via Antonio Salandra, 18 - 00187 Roma, tutta la documentazione dell’infortunio denunciato (certificati medici, fatture, notule, ricevute, ecc.) menzionando sempre il numero di sinistro assegnato al momento della denuncia.


	Per la chiusura definitiva del sinistro è fondamentale inviare il certificato di guarigione;





	5. All’arrivo della documentazione Inter Partner Assistenza Servizi S.p.A. verificherà:


	- l’operatività della garanzia;


	- la completezza della documentazione pervenuta;


	- i massimali, gli scoperti e le franchigie.	





Si richiama particolare attenzione sui seguenti punti:





	1) Le denunce devono pervenire entro e non oltre il trentesimo giorno dalla data in cui si è verificato l’infortunio, dall’infortunato – o dai suoi aventi causa – oppure dalla Società con la quale risulta tesserato.





	2) La denuncia dell’infortunio comporta automaticamente la sospensione delle garanzie assicurative,fino a quando l’infortunato non farà pervenire il certificato di guarigione.





	3) Per gli infortuni che comportano postumi di invalidità permanente, l’eventuale visita medica legale avverrà non prima di sei mesi dalla data del certificato di guarigione.





	Infine si rappresenta che il premio pro capite relativo alla nuova copertura assicurativa garantita dalla LEVANTE NORDITALIA ASSICURAZIONI è di L. 29.900.=





Sono allegati al presente Comunicato (*) gli schemi delle quattro polizze stipulate con la Levante Norditalia Assicurazioni e valide per il periodo 1/07/2000 - 30/06/2002:





1) POLIZZA INFORTUNI


2) POLIZZA RESPONSABILITA’ CIVILE TERZI E DIPENDENTI


3) POLIZZA TUTELA GIUDIZIARIA


4) POLIZZA TUTELA SANITARIA





	(A fronte di quanto sopra questo Comitato Regionale ritiene di interpretare più estesa la tutela assicurativa del tesserato, con le varie garanzie dianzi enunciate; pertanto potrebbe venire meno la necessità di eventuale polizza integrativa che diverse Società, in questi ultimi anni, avevano sottoscritto in proprio con altre Compagnie Assicurative.


	Si consideri inoltre che il premio previsto in L. 29.900 pro capite, relativo alla nuova copertura assicurativa, garantita dalla Levante Nord Italia Assicurazione, può essere considerato un importo contenuto, a fronte dei precedenti premi previsti, sia per la Reale Mutua (obbligatori) sia per quelli facoltativi.


	Infine si vuole invitare le Società a mantenere il tesseramento solo dei calciatori interessati agli organici delle diverse squadre, riducendo nel contempo i costi superflui).








(*) NB. Copia delle quattro polizze é disponibile presso la Segreteria del Comitato di Legnano





2.2 COMUNICATO UFFICIALE N. 1 - Stagione Sportiva 2000/2001





	Si riporta il testo integrale del Comunicato Ufficiale n. 1 pubblicato dalla L.N.D. relativo alla Stagione Sportiva 2000/2001





... OMISSIS ...





A/5 CAMPIONATO DI 2ª CATEGORIA


	


	a) Articolazione





Il Campionato di 2ª Categoria è organizzato sulla base di uno o più gironi.


Hanno diritto di richiedere l'iscrizione al Campionato di 2ª Categoria:


- le Società retrocesse dal Campionato di 1ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 1999/2000;


- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato di 2ª Categoria della passata stagione sportiva 1999/2000;


- le Società promosse dal Campionato di 3ª Categoria e, ove previsto, dal Campionato di “3ª Categoria - Under 21” e dal Campionato di “3a Categoria - Under 18” al termine della passata stagione sportiva 1999/2000;


- le Società eventualmente ammesse a completamento dell'organico, secondo le disposizioni stabilite da ciascun Comitato Regionale.





	b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età





	Alle gare del Campionato di 2a Categoria, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2000/2001 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. Premesso quanto sopra, i Comitati Regionali, in relazione allo svolgimento della predetta attività uffi-ciale 2000/2001, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, l’impiego di uno o più calciatori


appartenenti a prestabilite fasce di età.


	Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate.


	L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabilite dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali, se ed in quanto deliberate, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 7, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva.


	


	c) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi





	Tutte le Società sono tenute a perfezionare l'iscrizione al Campionato di 2ª Categoria entro i termini annualmente fissati dal rispettivo Comitato Regionale, provvedendo a tutti gli adempimenti stabiliti.


	Ai fini della partecipazione al Campionato di 2ª Categoria della stagione sportiva 2000/2001 non sarannoaccettate le iscrizioni di Società che:


- non dispongano di un campo di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall'art. 27 del Regolamento della L.N.D.;


- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, delle Divisioni, dei Comitati o di altre Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di controversie;


- non versino, all'atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme determinate annualmente a titolo di tasse ed oneri finanziari.











	d) Ammissione al Campionato di 1ª Categoria





	I meccanismi di ammissione delle squadre al Campionato di 1a Categoria vengono stabiliti da ciascun Comitato Regionale, fatti salvi i diritti al titolo sportivo conseguenti a promozioni.





	e) Retrocessione nel Campionato di 3ª Categoria





	I meccanismi di retrocessione delle squadre nel Campionato di 3a Categoria vengono stabiliti da ciascun Comitato Regionale, nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 50 delle N.O.I.F..


	


	f) Attività Giovanile





	Le Società di 2ª Categoria possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra al Campionato “Juniores-Under 18” (v. punto A/9 – 2 e 3 del presente Comunicato Ufficiale), nonché ai Campionati indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica con l'osservanza delle disposizioni previste dal Regolamento del Settore medesimo.





A/6 CAMPIONATO DI 3ª CATEGORIA


	


	a) Articolazione





	Il Campionato di 3ª Categoria è organizzato da ciascun Comitato Provinciale sulla base di uno o più gironi. Hanno diritto di richiedere l'iscrizione al Campionato di 3ª Categoria:


- le Società retrocesse dal Campionato di 2ª Categoria al termine della passata stagione sportiva


1999/2000;


- le Società che hanno preso parte al Campionato di 3ª Categoria della passata stagione sportiva 1999/2000;


- le Società di nuova affiliazione.


	


	b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età





	Alle gare del Campionato di 3a Categoria, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2000/2001 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F.


	Premesso quanto sopra, i Comitati Regionali, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 2000/2001, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni suc-cessive, l’impiego di uno o più calciatori appartenenti a prestabilite fasce di età. Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate.


	L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabilite dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali, se ed in quanto deliberate, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 7, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva.





c) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi





	Tutte le Società sono tenute a perfezionare l'iscrizione al Campionato di 3ª Categoria entro i termini annualmente fissati dal rispettivo Comitato Regionale, provvedendo a tutti gli adempi-menti stabiliti.


	Ai fini della partecipazione al Campionato di 3ª Categoria della stagione sportiva 2000/2001 non sarannoaccettate le iscrizioni di Società che:


- non dispongano di un campo di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall'art. 27 del Regolamento della L.N.D.;


- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, delle Divisioni, dei Comitati o di altre Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di controversie;


- non versino, all'atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme determinate annualmente a titolo di tasse ed oneri finanziari.





	d) Ammissione al Campionato di 2ª Categoria





	I meccanismi di ammissione delle squadre al Campionato di 2a Categoria vengono stabiliti da ciascun Comitato Regionale, fatti salvi i diritti al titolo sportivo conseguenti a promozione.





	e) Attività Giovanile





	Le Società di 3ª Categoria possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra al Campionato“Juniores-Under 18” (v. punto A/9 – 2 e 3 del presente Comunicato Ufficiale), nonché ai Campionati indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica con l'osservanza delle disposizioni previste dal Regolamento del Settore medesimo.





A/7 CAMPIONATO DI “3ª CATEGORIA - UNDER 21”





	a) Articolazione





	Il Campionato di “3ª Categoria - Under 21” è organizzato da ciascun Comitato Provinciale sulla base di uno o più gironi.


	Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di “3 a Categoria - Under 21” :


- le Società retrocesse dal Campionato di 2a Categoria o comunque facenti parte degli organici di 3a Categoria al termine della passata stagione sportiva 1999/2000;


- le Società che con le rispettive prime squadre partecipano a Campionati di categoria superiore;


- le Società di nuova affiliazione.


	Il Consiglio Direttivo dei singoli Comitati Regionali stabilisce le modalità di svolgimento ed il meccanismo di collegamento con il Campionato di 2ª Categoria.


	Alle Società vincenti il Campionato di “3ª Categoria - Under 21” è riservato il diritto alla promozione al Campionato di 2ª Categoria, purché le stesse non partecipino con la loro prima squadra al Campionato di 3ª Categoria o a Campionati di categoria superiore.


	


	b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età





	Alle gare del Campionato di “3ª Categoria - Under 21” possono partecipare tutti i calciatori che, al 1° gennaio dell'anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il 21° anno di età (nati dal 1° gennaio 1979 in poi) e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età, nel rispetto dell'art. 34, comma 3, delle N.O.I.F.


	E' esclusa la partecipazione di calciatori “fuori quota” al Campionato di “3ª Categoria - Under 21” per il quale è previsto il diritto alla promozione al Campionato di 2ª Categoria.


	


	Nelle gare di Campionato di “3ª Categoria - Under 21”/squadre Riserve, senza diritto alla promozione al Campionato di 2ª Categoria, è consentito l’impiego di cinque calciatori “fuori quota” nati dal 1° gennaio 1977 in poi.


	Nel caso in cui la Società vincente il Campionato di “3ª Categoria-Under 21” non prenda parte


al Campionato di competenza (2ª Categoria) nella stagione sportiva 2001/2002, i calciatori per la


stessa tesserati sono svincolati di autorità, ai sensi dell'art. 110 delle N.O.I.F.





	c) Limiti di partecipazione di calciatori alle gare





	In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore.





	d) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi.





	Tutte le Società sono tenute a perfezionare l'iscrizione al Campionato di “3ª Categoria - Under 21” entro i termini annualmente fissati dal rispettivo Comitato Regionale, provvedendo a tutti gli adempimenti stabiliti.


	Ai fini della partecipazione al Campionato di “3ª Categoria - Under 21” della stagione sportiva 2000/2001 non saranno accettate le iscrizioni di Società che:


- non dispongano di un campo di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall'art. 27 del Regolamento della L.N.D.;


- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, delle Divisioni, dei Comitati o di altre Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di controversie;


- non versino, all'atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme determinate annualmente a titolo di tasse ed oneri finanziari.





	e) Attività Giovanile





	Le Società di “3ª Categoria - Under 21” possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadraal Campionato “Juniores-Under18” (v. punto A/9–2 e 3 del presente Comunicato Ufficiale), nonché ai Campionati indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica con l'osservanza delle disposizioni previste dal Regolamento del Settore medesimo.





A/8 CAMPIONATO DI “3a CATEGORIA - UNDER 18”





	a) Articolazione





	Il Campionato di “3a Categoria - Under 18” è organizzato da ciascun Comitato Provinciale sulla base di uno o più gironi.


	Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di “3 a Categoria - Under 18” :


- le Società retrocesse dal Campionato di 2 a Categoria o comunque facenti parte degli organici di 3a Categoria al termine della passata stagione sportiva 1999/2000;


- le Società che con le rispettive prime squadre partecipano a Campionati di categoria superiore;


- le Società di nuova affiliazione.


	Il Consiglio Direttivo dei singoli Comitati Regionali stabilisce le modalità di svolgimento ed il meccanismo di collegamento con il Campionato di 2a Categoria.


	Alle Società vincenti il Campionato di “3a Categoria - Under 18” è riservato il diritto alla promozione al Campionato di 2a Categoria, purché le stesse non partecipino con la loro prima squadra al Campionato di 3 a Categoria o a Campionati di categoria superiore o a Campionati misti.





	b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età





	Alle gare del Campionato di “3ª Categoria - Under 18” possono partecipare tutti i calciatori che, al 1° gennaio dell'anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il 18° anno di età (nati dal 1° gennaio 1982 in poi) e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età, nel rispetto dell'art. 34, comma 3, delle N.O.I.F.





	c) Limiti di partecipazione di calciatori alle gare





	In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di cate-goria inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore.











A/9 CAMPIONATO “JUNIORES - UNDER 18”


. . . omissis . . .


	2) Campionato Regionale “Juniores”





	Il Campionato Regionale “Juniores” è organizzato da ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o più gironi.





	a) Articolazione





	Al Campionato Regionale “Juniores” sono iscritte d'ufficio le squadre di Società partecipanti ai Campionati di Eccellenza e di Promozione della stagione sportiva 2000/2001, salvo diversa determinazione del Consiglio Direttivo del Comitato Regionale in ordine alla loro eventuale collocazione negli organici del Campionato Provinciale “Juniores”, anche su richiesta motivata dalle Società interessate. In ogni caso il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale competente, in deroga a quanto sopra, può determinare una diversa composizione dell’organico di tale Campionato in base a motivati criteri di meritocrazia e di effettiva potenzialità delle Società interessate.


	Previa delibera del Consiglio Direttivo del Comitato Regionale competente possono essere inoltre iscritte, a domanda, le Società partecipanti al Comitato Nazionale Dilettanti aventi sede nelle isole. 


	Inoltre, a completamento dell'organico, possono essere iscritte al Campionato Regionale “Juniores” anche Società di 1ª, 2ª, 3ª Categoria, “3ª Categoria - Under 21” e “3ª Categoria - Under 18” che ne abbiano fatto richiesta.


	Le Società di Eccellenza e Promozione che non partecipano con proprie squadre al Campionato Regionale o Provinciale “Juniores”, salvo specifica determinazione del Consiglio Direttivo del Comitato Regionale competente, di cui al primo capoverso, verranno deferite alla compe-tente Commissione Disciplinare per violazione delle norme di cui all’art. 1 del Codice di Giustizia Sportiva.


	A fronte dell’inosservanza dell’obbligo predetto l’Organo Disciplinare adotterà sanzioni pecu-niarie di importo variabile, non inferiore a £. 5.000.000 e non superiore a £. 10.000.000 per le Società di Eccellenza e non inferiore a £. 3.000.000 e non superiore a £. 8.000.000 per le Società di Promozione.





	b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età





	Alle gare del Campionato Regionale “Juniores” possono partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 1982 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età; è consentito impiegare fino a quattro calciatori “fuori quota”, nati dal 1 gennaio 1980 in poi.


	In considerazione del particolare assetto normativo che caratterizza la rispettiva attività alle Società di “3a Categoria - Under 18” partecipanti al Campionato Regionale “Juniores” non è consentito l’impiego di calciatori “fuori quota”.





	c) Limite di partecipazione di calciatori alle gare





	In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore.





3) Campionato Provinciale “Juniores”





	Il Campionato Provinciale “Juniores” è organizzato da ciascun Comitato Provinciale sulla base di uno o più gironi.





	a) Articolazione





	Al Campionato Provinciale “Juniores” partecipano le squadre di Società di Eccellenza e Promozione che lo abbiano richiesto, in alternativa al Campionato Regionale “Juniores”, nonché, facoltativamente, le Società partecipanti ai Campionati di 1ª, 2ª, 3ª Categoria, “3ª Categoria - Under 21” e “3ª Categoria - Under 18”.





	b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età


	


	Alle gare del Campionato Provinciale “Juniores” possono partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 1982 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età; è consentito impiegare fino a cinque calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 1980 in poi, in base alle disposizioni emanate dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali.


	In considerazione del particolare assetto normativo che caratterizza la rispettiva attività alle Società di “3a Categoria - Under 18” partecipanti al Campionato Provinciale “Juniores” non è consentito l’impiego di calciatori “fuori quota”.


	


c) Limite di partecipazione di calciatori alle gare


	


	In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore.





	A/10 ATTIVITA’ MISTA





	I Comitati Regionali hanno facoltà di organizzare Campionati misti con la partecipazione -nello stesso girone - di squadre di “3a Categoria - Under 18” e squadre “Juniores”, con l’osservanza dei rispettivi obblighi di impiego dei calciatori in relazione all’età.


	Resta inteso che, in tali ipotesi, alle Società di “3a Categoria - Under 18” vincenti il proprio girone non viene riconosciuto il diritto alla promozione al Campionato di 2a Categoria.





II) NORME IN MATERIA DI ONORABILITA’





	Si fa rinvio alle norme di cui all’art. 22/ bis delle N.O.I.F., richiamando l’attenzione delle Società sul contenuto del sotto riportato punto 6) del medesimo:


	“All’atto della richiesta di tesseramento (art. 37) e quale imprescindibile condizione dello stesso, i dirigenti di Società o di Associazione ed i collaboratori nella gestione sportiva delle stesse debbono espressamente dichiarare di non trovarsi in alcuna delle incompatibilità previste dal 1° comma del presente articolo.


	I soggetti suindicati, ove sia intervenuta o intervenga a loro carico sentenza di condanna anche non definitiva o siano colpiti da provvedimento restrittivo della libertà personale, sono tenuti a darne immediata comunicazione alla Lega o al Comitato competente.


	Per le Società ed Associazioni che svolgono attività in ambito regionale e provinciale l’obbli-go di cui alla prima parte del precedente comma grava esclusivamente sui Presidenti delle Società ed Associazioni stesse, i quali debbono anche dichiarare l’assenza di condizioni di incompatibilità degli altri dirigenti e dei collaboratori”.





III) DISPOSIZIONI GENERALI





1) TASSE ED ONERI


	All’atto dell’iscrizione ai Campionati di competenza le Società debbono versare, in unica soluzione, le tasse e gli oneri finanziari determinati dai Comitati e dalle Divisioni in misura non superiore ai massimali sotto riportati:





a) Tassa forfettaria di iscrizione





Comitati Regionali


- Campionato di Eccellenza 												fino a 						L. 	3.000.000


- Campionato di Promozione 											fino a 						L. 	2.000.000


- Campionato di 1ª Categoria 											fino a						L. 	1.300.000


- Campionato di 2ª Categoria 											fino a 						L. 	1.000.000


- Campionato di 3ª Categoria 											fino a 						L.    	800.000


- Campionato di “3ª Categoria-Under 21” 							fino a 						L.    	800.000


- Campionato di “3ª Categoria-Under 18” 							fino a 						L.    	800.000


- Campionato Regionale “Juniores” 									fino a 						L. 	1.000.000


- Campionato Provinciale “Juniores” 									fino a 						L.		800.000


- Attività Amatori 																fino a 						L. 		500.000


- Campionato Regionale Calcio Femminile Serie "C" 			fino a 						L. 		800.000


- Campionato Provinciale Calcio Femminile Serie "D" 		fino a 						L. 		500.000


- Campionato Regionale Calcio a Cinque Serie "C" 			fino a 						L. 		800.000


- Campionato Provinciale Calcio a Cinque Serie "D" 			fino a 						L. 		600.000


- Campionato “Juniores “ Calcio a Cinque 							fino a 						L. 		500.000


- Campionato Regionale Calcio a Cinque Femminile 			fino a 						L. 		500.000








b) Tassa di associazione alla L.N.D. 													L. 		200.000





c) Tassa di affiliazione alla F.I.G.C. 													L. 		100.000





d) Anticipazione in conto spese arbitrali e di organizzazione





	Il relativo importo è determinato dai Comitati e dalle Divisioni secondo criteri di discrezionalità.








2) AMMENDE


	Essendo stati aboliti i limiti entro i quali possono essere inflitte ammende a carico delle Società, i Giudici Sportivi provvedono al riguardo secondo criteri di discrezionalità.





3) AMMENDE PER RINUNCIA





	La rinuncia alla disputa di una gara comporta, oltre all’applicazione delle sanzioni previste dalle N.O.I.F. e dal Codice di Giustizia Sportiva, anche la comminazione di ammende come segue:





- Campionato di Eccellenza


- Campionato di Promozione


- Campionato di 1ª Categoria





1ª rinuncia 	L. 		300.000 =


2ª rinuncia 	L. 		500.000 =


3ª rinuncia 	L. 	1.000.000 =





- Campionati di 2ª e 3ª Categoria


- Campionato di “3ª Categoria - Under 21”


- Campionato di “3ª Categoria - Under 18”


- Campionato Regionale e Provinciale "Juniores"


- Campionato Regionale o Provinciale di Calcio Femminile


- Campionato Regionale o Provinciale di Calcio a Cinque





1ª rinuncia 	L. 	100.000.=


2ª rinuncia 	L. 	200.000.=


3ª rinuncia 	L. 	300.000.=





- Attività Amatori





1ª rinuncia 	L.   	50.000.=


2ª rinuncia 	L. 	100.000.=


3ª rinuncia 	L. 	150.000.=





Le suddette ammende saranno applicate in misura doppia se la rinuncia alla disputa di gare si


verifica quando manchino tre giornate o meno alla conclusione dei Campionati.





4) TASSE PER RICORSI





b) Campionati Regionali


- Ricorso al Giudice Sportivo 																			L. 100.000


- Ricorso alla Commissione Disciplinare 															L. 200.000


- Ricorso alla Commissione d’Appello Federale  


	(Eccellenza, Promozione, 1ª Categoria) 														L. 350.000


- Ricorso alla Commissione d’Appello Federale (2ª, 3ª, 3ª Categoria -Under 21,


- 3ª Categoria - Under 18, Juniores, Calcio a Cinque e Calcio Femminile)			L. 250.000


- Ricorso alla Commissione Vertenze Economiche 											L. 150.000


- Ricorso alla Commissione Tesseramenti 														L. 150.000


	


	Per i ricorsi riguardanti vertenze di carattere economico presentati direttamente e in proprio dai tesserati non è dovuta alcuna tassa; per gli altri ricorsi è dovuta una tassa di L. 100.000.


	


	Ai sensi dell'art. 23, comma 16, del Codice di Giustizia Sportiva l’Organo decidente può liquidare le spese del procedimento e gli interessi ponendole a carico della parte soccombente.





5) TASSE DI TESSERAMENTO





- Calciatori “Giovani” (vincolo annuale) 														L.  9.500


(comprensive di cartellino,tassa di tesseramento e premio assicurativo)


- Calciatori “Giovani” (vincolo biennale) 													L.19.000 (comprensive di cartellino, tassa di tesseramento e premio assicurativo)


- Calciatori “Non Professionisti” e “Giovani Dilettanti” 								L.  4.500


(solo tassa tesseramento)


- Calciatori Attività Amatori e Ricreativa il relativo costo comprensivo di premio


assicurativo sarà pubblicato sul successivo C.U.


- Tesseramento militare 																			L. 10.000


(comprensive di cartellino)


- Allenatori e Operatori sanitari ausiliari 													L. 25.000


- Medici sociali 																							L. 90.000





6) STAMPATI FEDERALI


- Trasferimento o tesseramento di calciatori 												L.   1.500


- Lista di svincolo collettivo di calciatori 														L.  15.000


- Tesseramento di Allenatori, Medici sociali e


- Operatori sanitari ausiliari 																		L.	  4.000


- Tessera riconoscimento calciatori 															L.    6.000


- Tessera impersonale 																				L.    6.000


- Tessera addetto all'arbitro 																		L.    6.000





7) TABELLA VALUTATIVA


	Si riporta di seguito la tabella valutativa contenente i criteri orientativi, dettati dalla F.I.G.C., da considerare in caso di eventuale completamento degli Organici dei Campionati organizzati sia in ambito nazionale	che regionale:


- valore sportivo (meriti sportivi, comportamento disciplinare e partecipazione alle Assemblee);


- bacino d'utenza (con particolare riguardo alle Società aventi sede in capoluoghi di Regione, in capoluoghi di Provincia e in Comuni di notevole densità demografica);


- disponibilità di un impianto sportivo particolarmente idoneo;


- anzianità di affiliazione.





8) CONCOMITANZE DI GARE SULLO STESSO CAMPO





In caso di concomitanza di più gare sullo stesso campo di gioco valgono i seguenti criteri di priorità nello svolgimento delle stesse:


- Campionato Nazionale Dilettanti;


- Campionato Nazionale Calcio Femminile Serie "A";


- Campionato Nazionale Calcio Femminile Serie "B";


- Campionato di Eccellenza;


- Campionato di Promozione;


- Campionato di 1ª Categoria;


- Campionato di 2ª Categoria;


- Campionato Nazionale “Juniores”;


- Campionato Nazionale Allievi;


- Campionato Regionale “Juniores”;


- Campionato Regionale Calcio Femminile Serie "C";


- Torneo Interregionale Under 20 Femminile;


- Campionato Regionale Allievi;


- Campionato Regionale Giovanissimi;


- Campionato di 3ª Categoria;


- Campionato di “3ª Categoria - Under 21”;


- Campionato di “3ª Categoria - Under 18”;


- Campionato Provinciale “Juniores”;


- Campionato Provinciale Calcio Femminile Serie "D";


- Campionato Provinciale e Locale Settore Giovanile;


- Attività Amatori.





. . .  omissis . . .





10) INDENNIZZI PER MANCATO INCASSO A SEGUITO DI RINUNCIA





	La fissazione degli indennizzi per mancato incasso dovuti alla Società ospitante in caso di rinuncia della Società ospitata è demandata ai Comitati ed alle Divisioni, mediante pubblicazione sui relativi Comunicati Ufficiali prima dell'inizio dei Campionati.





11) GARE EFFETTUATE A CURA DEGLI ORGANI FEDERALI


	Gli incassi relativi alle gare che vengono organizzate ai sensi dell'art. 57 delle N.O.I.F. sono ripartiti secondo le modalità stabilite dall'Organo che ne dispone l'effettuazione.





12) SGOMBERO DELLA NEVE





	Le Società della Lega Nazionale Dilettanti non sono tenute, di norma, allo sgombero della neve dai terreni di gioco. Peraltro, laddove particolari esigenze lo imponessero, i Comitati e le Divi-sioni possono disporre lo sgombero della neve, con l'avvertenza che tale sgombero non può essere imposto se la neve è caduta nelle 72 ore precedenti l'inizio della gara.


	In proposito, comunque, i Comitati e le Divisioni dovranno impartire le eventuali disposizioni da pubblicare sui relativi Comunicati Ufficiali prima dell'inizio dei Campionati.





. . . omissis . . .





14) PERSONE AMMESSE NEL RECINTO DI GIUOCO





	Per le gare organizzate in ambito regionale sono ammessi nel recinto di gioco, per ciascuna delle squadre interessate, purché muniti di tessera valida per la stagione in corso:


a) un dirigente accompagnatore ufficiale;


b) un medico sociale;


c) un allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici, nei Campionati di cui al punto n. 19 del presente Comunicato Ufficiale, ovvero, in mancanza, un dirigente;


d) un operatore sanitario ausiliario designato dal medico sociale ovvero, in mancanza, un dirigente;


e) i calciatori di riserva.


	Il dirigente indicato come accompagnatore ufficiale rappresenta, ad ogni effetto, la propria Società.


	Relativamente agli allenatori abilitati dal Settore Tecnico ed inseriti nei ruoli ufficiali dei tecnici non ancora in possesso della tessera federale (tesseramento in corso) valgono le seguenti disposizioni:


- il nominativo dell’allenatore deve essere indicato nell’apposito spazio nell’elenco di gara;


- nello spazio “tessera personale F.I.G.C.” deve essere indicata la dizione R.E.T.;


- all’atto della presentazione all’arbitro dell’elenco di gara deve essere consegnata anche la “copia per il tecnico” della richiesta emissione tessera di tecnico, unitamente al documento personale di riconoscimento dell’allenatore.





	Le ipotesi di “allenatore mancante” possono essere individuate in:


1) non obbligatorietà del tesseramento di un allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici (es: Campionato di 3a categoria);


2) mancanza per cause di carattere soggettivo riguardanti l’allenatore regolarmente tesserato (es: temporaneo impedimento per motivi personali, di salute, squalifica, ecc.);


3) cessazione, per qualsiasi motivo, del rapporto con l’allenatore regolarmente tesserato e nelle more (30 giorni) del tesseramento di altro allenatore iscritto nei ruoli ufficiali;


4) mancato tesseramento di allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici dovuto alla deroga accordata alla Società che intende confermare l’allenatore non abilitato che ha guidato la squadra nella precedente stagione sportiva, nei casi ammessi.


	Nelle ipotesi di cui sopra il nominativo del Dirigente ammesso nel recinto di giuoco ai sensi dell’art. 66 N.O.I.F. al posto dell’allenatore deve essere indicato nell’elenco di gara nello spazio previsto per l’allenatore, avendo l’avvertenza di cancellare tale dizione sostituendola con la parola “Dirigente”.


	Parimenti, la corrispondente dizione “tessera personale F.I.G.C.” deve essere sostituita con “tessera impersonale F.I.G.C.”.


	Va da sé che il nominativo indicato quale Dirigente al posto dell’allenatore deve essere pertanto presente nella predetta tessera impersonale, il cui numero deve essere riportato nello spazio previsto dopo avere apportato alla dizione la modifica anzidetta.


	Si precisa, infine, che le disposizioni in oggetto valgono, con gli opportuni adattamenti, anche nel caso di mancanza dell’operatore sanitario ausiliario (già massaggiatore).


In entrambi i casi esaminati corre l’obbligo di segnalare che il/i Dirigente/i ammessi nel recinto di giuoco ai sensi dell’art. 66 N.O.I.F. si aggiungono al Dirigente accompagnatore ufficiale della squadre, e non lo sostituiscono.


	Le persone ammesse nel recinto di gioco debbono prendere posto sulla panchina assegnata a ciascuna squadra e hanno l'obbligo di mantenere costantemente un corretto comportamento.


	L'arbitro esercita nei loro confronti i poteri disciplinari a lui conferiti.





. . . omissis . . .





16) GIURISDIZIONE TERRITORIALE DEI COMITATI





Le Società partecipanti ai Campionati di 2a Categoria organizzati tramite i Comitati Provinciali e quelle di 3a Categoria, di “3a Categoria - Under 21” e di “3a Categoria - Under 18” sono assegnate dai Comitati Regionali ai Comitati Provinciali competenti.


L'assegnazione di Società a Comitato Regionale diverso da quello al quale la Società dovrebbe aderire per sede geografica è di stretta competenza della Lega Nazionale Dilettanti, alla quale dovranno pervenire la richiesta motivata della Società ed il parere dei due Comitati Regionali interessati.





17) ADEMPIMENTI TECNICO - ORGANIZZATIVI OBBLIGATORI





Alle Società partecipanti ai Campionati è fatto obbligo di predisporre, ai bordi del campo di gioco e dallo stesso lato, due panchine sulle quali devono obbligatoriamente prendere posto l'allenatore, gli accompagnatori della squadra ed i calciatori di riserva delle rispettive squadre.


Nelle gare di tutti i Campionati, ove non siano previsti assistenti ufficiali dell’arbitro, gli assistenti di parte svolgano le loro funzioni rivestiti di tuta della Società di appartenenza.





. . .  omissis . . .





19) ALLENATORI





	E' fatto obbligo alle Società partecipanti al Campionato Nazionale Dilettanti, al Campionato di Eccellenza, di Promozione, di 1ª e di 2ª Categoria, ai Campionati Nazionali di Calcio a Cinque e ai Campionati Nazionali di Calcio Femminile, di affidare la prima squadra ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici. Un'eventuale deroga può essere accordata dal Comitato o dalla Divi-sione competente alle Società che, promosse in 2ª Categoria o al Campionato di Serie "B" di Calcio Fem-minile o a Cinque, intendano confermare l'allenatore non abilitato che ha guidato la squadra nella prece-dente stagione sportiva. La deroga scade al termine del primo corso per allenatori dilettanti indetto dal Comitato Regionale, nel cui territorio ha sede la Società, successivamente alla conferma dell'allenatore, al quale lo stesso è tenuto a partecipare. Alle Società che partecipano al Campionato Regionale di Calcio a


Cinque di Serie "C" è raccomandato di affidare la prima squadra ad un allenatore di Calcio a Cinque abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici.


	Si ricorda, peraltro, che nel caso in cui, per qualsiasi motivo, venisse a cessare il rapporto con l'allenatore tesserato, le Società interessate dovranno provvedere al tesseramento di un altro allenatore regolarmente iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici entro il termine di 30 giorni dalla cessazione del rapporto precedente.





	Il premio di tesseramento annuale previsto per gli allenatori dilettanti per la stagione sportiva


2000/2001 è stabilito negli importi massimi che, distintamente, vengono di seguito riportati:


... omissis ...


- Campionato di Eccellenza 				L. 16.000.000


- Campionato di Promozione 				L. 13.000.000


- Campionato di 1ª Categoria 			L. 10.000.000


- Campionato di 2ª Categoria 			L.   4.000.000





	I contratti stipulati fra le Società appartenenti alla Lega Nazionale Dilettanti e gli Allenatori Professionisti, nonché gli eventuali accordi economici formalizzati tra le stesse Società e gli Allenatori Dilettanti, debbono essere depositati presso le Divisioni o Comitati di appartenenza. 	Nell’ipotesi di assenza di qualsiasi forma di riconoscimento economico fra la Società e l’Allenatore Dilettante dovrà essere depositata apposita dichiarazione sottoscritta da entrambe le parti. Il deposito della suddetta documentazione dovrà essere effettuato, a cura della Società o dell'allenatore interessato, entro il termine di giorni 15 dalla sottoscrizione


e dovrà essere accompagnato dalla relativa richiesta di tesseramento del tecnico; la Divisione o


il Comitato competente avranno cura di trasmettere le richieste di tesseramento al Settore Tecnico della F.I.G.C. esclusivamente previo deposito del contratto, accordo economico o dichiarazione. 


	Per le Società partecipanti al Campionato di 2a categoria non è obbligatorio il deposito del contratto, dell’accordo economico o della dichiarazione, ferme restando l’obbligatorietà della loro sottoscrizione e la validità dei contenuti degli stessi in caso di controversia.


	Il nominativo dell’allenatore deve essere segnalato al Comitato o alla Divisione mediante il deposito della documentazione di cui sopra all’atto dell’iscrizione della squadra al Campionato o, al più tardi, entro i venti giorni precedenti all’inizio dello stesso.


	In caso di contestazioni relative agli accordi economici competente a decidere è il Collegio Arbitrale presso la Lega Nazionale Dilettanti.





20) RECUPERI GARE





	I Comitati e le Divisioni possono far disputare anche in giorni feriali i recuperi di gare non iniziate o sospese per qualsiasi motivo.





21) ORARIO DI GARE





L'orario di inizio delle gare di Campionato, che sarà oggetto di altro Comunicato, è identico a quello fissato per le gare dei Campionati di Serie “A”, “B”, “C/1” e “C/2”.


- Tuttavia, i Comitati e le Divisioni sono autorizzati a disporre orari diversi in base alle esigenze locali, dandone notizia sui loro Comunicati Ufficiali prima dell'inizio dei Campionati.





22) ORDINE PUBBLICO


	Si richiama l’attenzione sulle disposizioni contenute nell'art. 62, commi 4 e 5, delle N.O.I.F., in materia di ordine pubblico:


	“Le Società, in occasione delle gare programmate sui propri campi di giuoco, debbono tempe-stivamente inoltrare richiesta alla competente Autorità perché renda disponibile la Forza Pubblica in misura adeguata.


	L'assenza o l'insufficienza della Forza Pubblica, anche se non imputabile alle Società, impone alle stesse l'adozione di altre adeguate misure di sicurezza, conformi alle disposizioni emanate dalla Lega Nazionale Dilettanti. L'arbitro, ove rilevi la completa assenza di responsabili al mantenimento dell'ordine pubblico, può non dare inizio alla gara”.


	Si rammenta che la copia della richiesta di intervento della Forza Pubblica, inoltrata dalla Società ospitantealla competente Autorità, dovrà essere esibita all'arbitro prima dell'inizio della gara.





23) CAMBIO DELLE MAGLIE





Qualora i giocatori indossino maglie di colori confondibili, spetta alla squadra ospitante cambiare la propria maglia. La squadra ospitata conserva i propri colori sociali.





24) MIGLIORE FORMAZIONE





	Ogni Società è tenuta a schierare nelle gare dell’attività ufficiale la squadra con la migliore formazione.


	L'inosservanza della disposizione predetta comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'art.


8, comma 1, lett. b), del Codice di Giustizia Sportiva.





25) FORMAZIONE DELLE CLASSIFICHE





	Le classifiche di tutti i Campionati indetti dalla Lega Nazionale Dilettanti vengono stabilite mediante l’attribuzione di tre punti per la gara vinta e di un punto per la gara pareggiata; per la gara perduta non vengono attribuiti punti.





26) SPAREGGI PER LE PROMOZIONI O LE RETROCESSIONI


	Si reputa opportuno ricordare che per definire la promozione alla categoria superiore o la retrocessione alla categoria inferiore, oppure per stabilire una posizione in classifica, è applicabile la disposizione di cui all'art. 51 delle N.O.I.F. salvo quanto previsto per la Divisione Calcio a Cinque.





27) SOSTITUZIONE DEI CALCIATORI





	Nel corso delle gare dei Campionati organizzati dal Comitato Nazionale per l’Attività Interregionale, dalla Divisione Calcio Femminile in ambito nazionale e dai Comitati Regionali in ambito regionale, nonché in tutte le altre gare della rispettiva attività ufficiale, è consentita in ciascuna squadra la sostituzione di tre calciatori indipendentemente dal ruolo ricoperto.


	Nel corso delle gare organizzate dai Comitati Provinciali, nonché nel corso delle gare riservate ai calciatori di sesso femminile organizzate in ambito regionale e provinciale, in ciascuna squadra possono essere sostituiti cinque calciatori indipendentemente dal ruolo ricoperto.


	Nel corso delle gare del Campionato di 2a Categoria, anche se organizzato dai Comitati Provinciali, possono essere sostituiti soltanto tre calciatori indipendentemente dal ruolo ricoperto in coerenza con quanto previsto per la corrispondente attività svolta in ambito regionale.


	A decorrere dalla stagione sportiva 2000/2001, in occasione di tutte le gare ufficiali in ambito nazionale, regionale e provinciale (Campionato Nazionale Dilettanti, Campionati di Serie "A" e "B" di Calcio Femminile, Campionati di Eccellenza, Promozione, 1a Categoria, 2a Categoria, 3a Categoria, 3a Categoria -Under 21, 3a Categoria - Under 18, Juniores e Calcio Femminile) le Società possono indicare nella distinta di gara da presentare all’arbitro fino a sette calciatori di riserva tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti (cosiddetta panchina allungata).


	Ciò premesso, si illustrano le procedure da seguire per la sostituzione dei calciatori:


	- la segnalazione all'arbitro dei calciatori che si intendono sostituire sarà effettuata -a gioco fermo e sulla linea mediana del terreno di gioco - a mezzo di cartellini riportanti i numeri di maglia dei calcia-tori che debbono uscire dal terreno stesso;


	- i calciatori di riserva non possono sostituire i calciatori espulsi dal campo;


	- i calciatori di riserva, finché non prendono parte al gioco, devono sostare sulla papanchina riservata alla propria Società e sono soggetti alla disciplina delle persone ammesse in campo; le stesse prescrizioni valgono per i calciatori sostituiti e per i calciatori non utilizzati, i quali non sono tenuti ad abbandonare il campo al momento delle sostituzioni.





28) IDENTIFICAZIONE DEI CALCIATORI





	L’identificazione dei calciatori può avvenire:


	- mediante una tessera plastificata, munita di foto, rilasciata dalla Lega Nazionale Dilettanti per il tramite dei Comitati e delle Divisioni;


	- attraverso la conoscenza personale da parte dell'arbitro;


	- mediante un documento ufficiale di riconoscimento rilasciato dalle Autorità competenti.





29) TRASFERIMENTO DEI CALCIATORI





Viene confermato che i calciatori già utilizzati in gare di Campionato e/o Coppa Italia possono essere trasferiti, nei periodi consentiti, anche a Società partecipanti allo stesso Campionato ancorché appartenenti allo stesso girone.





30) PUBBLICAZIONE DELLE DECISIONI





	Le decisioni adottate dagli Organi e dagli Enti operanti nell'ambito Federale sono pubblicate mediante Comunicati Ufficiali, firmati dal Presidente e dal Segretario. I Comunicati Ufficiali si intendono comunque pubblicati mediante l’affissione negli albi istituiti presso le rispettive sedi. I Comitati e le Divisioni dovranno pubblicare i propri Comunicati Ufficiali per tutta la stagione sportiva, numerati progressivamente a partire dall'inizio della stessa.





	Qualora l'attività agonistica dovesse protrarsi oltre il 30 giugno, i Comitati e le Divisioni dovranno avere cura di continuare la numerazione dei Comunicati Ufficiali oltre tale data.


	Nei propri Comunicati Ufficiali i Comitati e le Divisioni dovranno riportare integralmente:


	- le decisioni adottate dal Giudice Sportivo e dalla Commissione Disciplinare;


	- i provvedimenti disciplinari assunti dai Comitati Provinciali che si estendono oltre il termine della stagione sportiva in corso.


	I Comitati Provinciali dovranno pubblicare i propri Comunicati per tutto il periodo dell'attività agonistica rimettendone, ai Comitati Regionali di competenza, almeno due copie immediatamente dopo la loro pubblicazione.





	31) FUSIONI DI SOCIETA', CAMBIO DI DENOMINAZIONE E DI SEDE SOCIALE


	Si fa rinvio a quanto disposto in materia dagli art. 17, 18 e 20 delle N.O.I.F.





	32) SPONSORIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI MARCHI


	Per la stagione sportiva 2000/2001 sarà consentito a tutte le Società partecipanti all’attività indetta dalla Lega Nazionale Dilettanti apporre sulla divisa di gioco il marchio e/o la denominazione dello Sponsor, in applicazione dell'art. 72, comma 4, delle N.O.I.F.e dell'art. 48 del Regolamento della L.N.D..


. . .  omissis . . .





3 - COMUNICAZIONI DEL C.R.L.  L.N.D.





	


	3.1 	Chiusura Uffici C.R.L.





		Si avverte che gli uffici del C.R.L. rimarranno chiusi da:


lunedì 31 Luglio a mercoledì 16 agosto 2000





	3.2 	Ammissioni ai Campionati di Eccellenza – Promozione – Prima e Seconda 			Categoria Calcio a 5 Serie C – e Calcio Femminile Serie C – S.S. 2000/2001





	Ai fini del completamento degli organici per i Campionati regionali 2000/2001, in relazione ai posti disponibili emersi alla chiusura delle iscrizioni ai vari campionati di cui sopra; considerate le graduatorie pubblicate al punto 3.1.1 del Comunicato Ufficiale n. 46 del 22.06.2000 e succes-sive integrazioni di cui ai Comunicati Ufficiali n. 1 e 2 del 7 e 13.07 u.s., nonché la classifica rela-tiva agli spareggi delle seconde classificate del Campionato di Promozione, il Consiglio Direttivo nella riunione del 26 luglio u.s., ha determinato le ammissioni ai campionati di categoria superiore, come di seguito enunciato.


	Le società ammesse alla categoria superiore sono invitate a regolarizzare la loro posizione amministrativa per quanto di pertinenza, entro e non oltre il 4 agosto p.v.





PRIMA CATEGORIA





	8. U.S. LONATESE





SECONDA CATEGORIA





	9. CALCIO CANEGRATE O.S.L.





3.3 Nuove disposizioni in ordine al Tesseramento Allenatori.





	Si ritiene opportuno ribadire quanto previsto al punto 19 del Comunicato Ufficiale n. 1 della L.N.D. in merito all’oggetto, pubblicato da questo Comitato in data 07 luglio 2000:


“ I contratti stipulati fra le Società appartenenti alla Lega Nazionale Dilettanti e gli Allenatori Professionisti, nonché gli eventuali accordi economici formalizzati tra le stesse Società e gli Allenatori Dilettanti, debbono essere depositati presso le Divisioni o Comitati di appartenenza. 	Nell’ipotesi di assenza di qualsiasi forma di riconoscimento economico fra la Società e l’Allenatore Dilettante dovrà essere depositata apposita dichiarazione sottoscritta da entrambe le parti. Il deposito della suddetta documentazione dovrà essere effettuato, a cura della Società o dell'allenatore interessato, entro il termine di giorni 15 dalla sottoscrizione e dovrà essere accompagnato dalla relativa richiesta di tesseramento del tecnico; la Divisione o il Comitato competente avranno cura di trasmettere le richieste di tesseramento al Settore Tecnico della F.I.G.C. esclusivamente previo deposito del contratto, accordo economico o dichiarazione. Per le Società partecipanti al Campionato di 2a categoria non è obbligatorio il deposito del contratto, dell’accordo economico o della dichiarazione, ferme restando l’obbligatorietà della loro sot-toscrizione e la validità dei contenuti degli stessi in caso di controversia.”


	In proposito, si riporta il testo della lettera redatta dalla Associazione Italiana Allenatori Calcio,


relativa alla nuova normativa riguardante la richiesta di tesseramento dell’allenatore.


	Le Società e gli Allenatori sono invitati ad attenersi alle nuove disposizioni in materia , preci-sando che la documentazione dovrà essere presentata o inviata all’Ufficio Tesseramento di que-sto Comitato Regionale.





3.4 	Ufficio Consulenza Fiscale





	Si informano le Società che l’Ufficio Consulenza Fiscale osserverà un periodo di chiusura dal 27 luglio, riprenderà regolarmente giovedì 7 Settembre 2000.





3.5 	Ufficio Consulenze Assicurative





	Si informano le Società che il Signor Remelli sarà assente dall’1 Agosto al 20 Agosto 2000.


Il Servizio di consulenza riprenderà il giorno 24 agosto 2000.











4 - COMUNICAZIONI DEL C.R.L.  S.G.S.





	4.1 	Ammissioni ai Campionati Regionali - Cat. Allievi e Giovanissimi





	Al termine delle iscrizioni da parte delle Società interessate oltre a quelle classificatesi dal 1° al 4° posto nelle rispettive finali provinciali, constatato i posti disponibili per la partecipazione nei gironi regionali, comunichiamo tutte le società ammesse.


	Si fa presente che tutte le graduatorie sono disponibili presso il C.R.L. - S.G.S. per una eventuale verifica da parte delle Società.





	4.2 Inizio Campionati e Tornei





	Si comunica che l’attività Regionale si svolgerà come segue:





			Domenica 17 settembre 2000 inizio campionati 		Categorie Allievi Regionali


					“ 		  17 		“ 		 	2000 	“ 		“ 						Allievi Regionali Dilettanti e 


																								Puro Settore Giovanile


					“ 		  17 		“ 			2000 	"		“ 						Giovanissimi Regionali Dilettanti 																								e Puro Settore Giovanile


			Domenica  1  ottobre 		2000 inizio campionati 		Categorie Giovanissimi Regionali


					“ 	 	   1 		“ 			2000 	“		" 						Torneo Esordienti Regionali


			


			Da definire inizio attività Categoria Giovani Calciatrici Feminile





	4.3 Pubblicazione prossimo Comunicato n. 4





	In relazione alle Ferie Estive e chiusura del Comitato si comunica che il sopracitato comunicato verrà pubblicato Venerdì 1 Settembre 2000.





	4.4  Limiti di età categorie stagione sportiva 2000/2001





Categoria Allievi 				Campionato 			Nati dal 1/1/1984 	a 14 anni compiuti - 11 giocatori


Categoria Giovanissimi 	Campionato 			Nati dal 1/1/1986	 a 12 anni compiuti - 11 giocatori


Categoria Esordienti 		Torneo Fair Play 	Nati dal 1/1/1988	 a 10 anni compiuti - 11 giocatori


Categoria Pulcini 				Torneo 					Nati dal 1/1/1990	 a 	8 anni compiuti	-  7 giocatori


	


	Il Settore Giovanile e Scolastico ha inoltre proposto di inserire le sottoelencate Categorie, con altre fasce di età che sono a discrezione delle Società per la partecipazione ai Campionati e Tornei.





Categoria Allievi 				Torneo 	Nati dal 1/1/1985  Fascia “B” a 14 anni compiuti - 11 giocatori


Categoria Giovanissimi 	Torneo 	Nati dal 1/1/1987	Fascia “B” a 12 anni compiuti - 11 giocatori





Categoria Esordienti Sperimentali 1989 Nati dal 1/1/1989 più eventuali 3 giocatori nati nel 																							1988 su campo ridotto a 11 giocatori


Categoria Pulcini Sperimentali 1990 		 Nati dal 1/1/1990 più eventuali 3 giocatori nati nel 																						1991 su campo ridotto a 9 giocatori





	Per i campi ridotti si intende che gli stessi dovranno essere come lunghezze con la sistemazione delle porte mobili al limite dell’area di rigore.


	Per la Categoria Esordienti Sperimentali, sarebbe opportuno che le porte abbiano le seguenti dimensioni:  Larghezza mt. 5 - 5,50 - 6 Altezza mt. 1,90 - 2





4.5 Comunicato Ufficiale n. 1 del Settore Giovanile e Scolastico - S.S.2000/2001


	


	Il C.R.L. - S.G.S. per chiarezza, semplicità e collaborazione con le Società ha ritenuto opportuno riprendere alcuni punti importanti che regolano l’attività del settore.


	Si invitano le Società di voler consultare attentamente l’intero comunicato ufficiale n. 1 in quanto contiene altri punti importanti, suggerimenti e regole per tutta l’attività 2000/2001.





12) TESSERAMENTO





A) DISPOSIZIONI GENERALI


	Con l’entrata in vigore dell’informatizzazione del Tesseramento giovanile, sarà condizione inderogabile essere in regola con il Certificato di idoneità alla pratica sportiva. In caso contrario non sarà effettuato il tesseramento.


	Per partecipare alle attività delle categorie giovanili promosse, disciplinate ed organizzate dal Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C., i calciatori debbono risultare così tesserati:


	


	PRIMI CALCI:





	dai 6 anni anagraficamente compiuti agli 8 anni non compiuti.


	Carta di partecipazione del CONI con validità assicurativa annuale, per i bambini/e appar-tenenti a Scuole Calcio che sono riconosciute anche come CAS.


	Carta assicurativa con validità annuale, emessa dal Settore Giovanile e Scolastico, per i bambini /e iscritti a Scuole Calcio non riconosciute anche come CAS.


	Al compimento dell’ottavo anno d’età è consentita la sottoscrizione del tesseramento “pulcini”, purchè per la stessa Società con cui era in corso l’assicurazione “primi calci”.





	GIOVANI:





	Tessera della F.I.G.C. con vincolo annuale, dall’ottavo anno anagraficamente compiuto al sedicesimo anno non compiuto al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva.


	Al calciatore in età dai 12 compiuti ai 14 non compiuti, è data facoltà di assumere vincolo biennale con la Società per la quale chiede il tesseramento o, nel corso della stagione sportiva, per la stessa Società per la quale è già tesserato con il vincolo annuale (art. 31 comma 3 N.O.I.F.).


	Eventuali risoluzioni del citato vincolo biennale, vengono inappellabilmente decise dalla Commissione Premi di Preparazione di cui all’art. 31, comma 3, delle N.O.I.F..





	GIOVANI DILETTANTI:





	i calciatori “giovani” che, dopo il 14° anno di età anagraficamente compiuto, abbiano assunto vincolo di tesseramento a tempo indeterminato con la Società della L.N.D. per la quale sono già tesserati.





	GIOVANI DI SERIE:





	i calciatori “giovani” che, appartenenti a Società di Leghe professionistiche, dal 14° anno anagraficamente compiuti assumono con le stesse Società un vincolo di tesseramento previsto dall’art. 33 delleN.O.I.F..


	La richiesta di tesseramento dei su riferiti calciatori “giovani” deve recare, insieme alla firma del calciatore, quella contestuale, per consenso, dell’esercente la potestà genitoriale.





Le Società debbono accompagnare le richieste di tesseramento con i seguenti documenti:


- dalla stagione sportiva 2001/2002 al completamento del processo di informatizzazione di tutti i


Comitati interessati sarà richiesto, a perfezionamento dei dati del tesseramento, il certificato di frequenza scolastica al termine del primo quadrimestre;


- certificati di residenza e di stato di famiglia del minore (C.U. F.I.G.C. n. 100/A del 24-04-2000);


- lettera di accompagnamento, da parte delle Società, corredata di tutti i dati necessari ad una corretta identificazione dei giovani tesserati.


	Il fac-simile della lettera di accompagnamento viene fornito in allegato al presente C.U. n. 1 ed inoltre disponibili presso i Comitati Provinciali.





B) TESSERAMENTO “GIOVANI” STRANIERI





	Le Società “pure” del Settore Giovanile e della Lega Nazionale Dilettanti possono tesserare, esclusivamente con cartellino a validità annuale, giovani calciatori di nazionalità straniera, limitatamente alla provincia di residenza degli esercenti la potestà genitoriale.


	Per quanto riguarda le Società appartenenti alle Leghe Professionistiche si rimanda a quanto previsto in materia dalle N.O.I.F..


	Per il tesseramento dei giovani Extracomunitari, di età inferiore agli anni 16, si fa riferimento a quanto disposto dal nuovo testo dell’Art. 40/bis delle N.O.I.F..


	Detti tesseramenti sono emessi dai Comitati Provinciali e Locali.





C) 	SVINCOLO, ANNULLAMENTO E REVOCA TESSERAMENTO ANNUALE


		


SVINCOLO PER RINUNCIA  (Art. 107 delle N.O.I.F.)





	I calciatori “giovani” tesserati con vincolo annuale entro il 30 novembre, possono essere inclusi in “lista di svincolo” da parte della Società, nel periodo fissato annualmente dal Consiglio Federale per le liste di svincolo suppletive. Le liste di svincolo debbono essere inoltrate ai Comitati Regionali S.G.S. territorialmente competenti. Questi pubblicano nei propri Comunicati Ufficiali, al termine del periodo previsto per gli svincoli, gli elenchi dei calciatori svincolati.





SVINCOLO PER INATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ  (Art. 110, comma 6 e 7 delle N.O.I.F.)





	I calciatori “Giovani” tesserati con vincolo annuale o biennale per Società partecipanti esclusivamente alle attività organizzate dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastico hanno diritto allo svincolo per inattività nel caso che la Società, prima del 31 gennaio, si ritiri dal campionato o ne sia esclusa. Tale disposizione non si applica se la Società ha titolo per partecipare ad altri Campionati. I calciatori delle Categorie “PULCINI” ed “ESORDIENTI” hanno diritto di essere svincolati se le Società per le quali sono tesserati non si iscrivono alle relative attività entro il 30 marzo.


	Lo svincolo dei calciatori “giovani”, nelle ipotesi di cui al comma precedente, è automatico e dello stesso provvedono a dar atto i COMITATI del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastico con pubblicazione in propri Comunicati Ufficiali.


	I Comitati stessi, in ogni momento della stagione sportiva, possono disporre la revoca di tesseramenti dei calciatori “giovani” delle categorie “pulcini” ed “esordienti” quando sia provato il trasferimento dei medesimi, unitamente ai rispettivi nuclei familiari che non consenta lo svolgimento dell’attività presso la Società ti-tolare del tesseramento.





SVINCOLO PER INATTIVITÀ DEL CALCIATORE





	Il calciatore “giovane”, vincolato con tesseramento annuale, che dopo otto giornate dall’inizio del campionato, non abbia preso parte ad alcuna gara, per motivi a lui non imputabili, può richiedere l’annullamento del tesseramento. A tal fine il calciatore deve inviare lettera raccomandata firmata anche dagli esercenti la potestà genitoriale al COMITATO REGIONALE S.G.S. e/o COMITATO PROVINCIALE (rimettendone copia, a mezzo raccomandata, anche alla Società di appartenenza). La ricevuta della raccomandata diretta alla Società deve essere allegata alla lettera inviata al COMITATO REGIONALE S.G.S. e/o COMITATO PROVINCIALE.


	ll COMITATO REGIONALE S.G.S. competente darà notizia dell’avvenuto svincolo sul proprio


Comunicato Ufficiale. 





REVOCA	DEL TESSERAMENTO PER GRAVI E DOCUMENTATI MOTIVI DI CARAT-TERE ECCEZIONALE (Art. 42/1/e delle N.O.I.F.)





	La richiesta di revoca firmata dagli esercenti la potestà genitoriale, corredata dalla relativa documenta-zione, verrà esaminata dal Settore Giovanile e Scolastico Nazionale sentito il parere del Presidente del C.R. competente. La richiesta stessa deve essere trasmessa a mezzo raccomandata.





D) SVINCOLO TESSERAMENTO BIENNALE (Art. 31, comma 3 delle N.O.I.F.)





	l calciatore “giovane”, vincolato con cartellino rosa di validità biennale può richiedere, ai sensi dell’art. 31 comma 3 delle N.O.I.F., l’annullamento del tesseramento con l’assenso della Società di appartenenza che ne autorizza lo svincolo, o per gravi e documentati motivi, anche senza il consenso della Società.


	Le richieste di annullamento del tesseramento biennale devono essere corredate dai seguenti documenti e devono essere inviate, per conoscenza, anche alla Società di appartenenza del calciatore:


	1) lettera a firma degli esercenti la potestà genitoriale;


	2) eventuale lettera di assenso della società di appartenenza;


	3) originale del cartellino attestante il tesseramento o copia autenticata  dal  Comitato  Provin-		ciale di appartenenza;


	4) copia della richiesta inviata alla Società di appartenenza del calciatore con relativa ricevuta 		della raccomandata.





	Le richieste, a mezzo raccomandata, devono essere inviate, entro e non oltre il 31 dicembre 2000, alla COMMISSIONE PREMI DI PREPARAZIONE - VIA PO 36 - 00198 ROMA; la decisione della Commissione è inappellabile.





E) 	LIMITAZIONE DEL TESSERAMENTO CALCIATORI 


		Art. 40.3 delle N.O.I.F. (C.U. n. 98/A del 24-02-2000)





	I calciatori che non hanno compiuto anagraficamente il 16° anno di età possono essere tesserati soltanto a favore di Società che abbiano sede nella Regione in cui risiedono con la famiglia, oppure che abbiano sede in una Provincia, anche di altra Regione, confinante con quella di residenza, salvo deroghe, concesse dal Presidente Federale, in favore delle Società per il tesseramento di giovani che abbiano compiuto almeno 14 anni e proseguano gli studi al fine di adempiere all’obbligo di istruzione. Le richieste di tesseramento in deroga per i calciatori sopra indicati dovranno pervenire entro il 15 novembre di ogni anno e dovranno essere corredate dal certificato di stato di famiglia, dalla certificazione attestante la iscrizione o la fre-quenza scolastica e dal parere del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica.


	Il rinnovo delle richieste di deroga dovrà pervenire entro il termine del 15 settembre di ogni anno, trascorso il quale, in assenza di detta richiesta o della concessione del rinnovo della deroga, il calciatore sarà svincolato d’autorità.


	Per ogni singola stagione sportiva verranno resi noti termini e modalità inerenti il suddetto tesseramento in deroga.





	Termini e modalità inerenti il tesseramento ex art. 40 comma 3 delle N.O.I.F.


	(C.U. n. 100/A del 24-02-2000)





	In riferimento alle disposizioni contenute nell’art. 40, comma 3, delle N.O.I.F. e nell’ambito di un indirizzo di politica federale teso ad una sempre maggiore tutela dell’attività sportiva a livello giovanile, al fine di prevenire e sopprimere eventuali fenomeni di speculazione e/o di sfruttamento dei giovani calciatori, si comunica che, dalla stagione sportiva 2000/2001, la concessione della deroga ivi prevista, fatto salvo quanto disposto dal citato articolo, presupporrà la osservanza e la sussistenza delle seguenti condizioni:





Società professionistiche





1) Le predette Società, al fine di ottenere il tesseramento in deroga, dovranno dimostrare di poter garantire ai giovani calciatori condizioni di vita ottimali, per quel che concerne il vitto, l’alloggio, l’educazione scolastica, il tempo libero, la loro formazione e quant’altro inerente ogni loro attività. I Presidenti delle Società assumeranno il ruolo di garanti dell’osservanza delle condizioni di cui sopra e degli obblighi contemplati dalla vigente legislazione, in materia di affidamento dei minori.


	In assenza di tali condizioni, il tesseramento in deroga non sarà autorizzato e, ove concesso, sarà revocato per il venir meno delle stesse.


	A tal fine la F.I.G.C., dovrà essere costantemente informata sull’andamento e sull’evolversi delle varie situazioni attraverso il Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica che effettuerà controlli periodici in loco.





2) Il tesseramento in deroga potrà essere revocato laddove, nel corso della stagione sportiva, il calcia-tore non osservi regolarmente la frequenza scolastica o vi rinunci, senza giustificati motivi. I necessari controlli saranno demandati sempre al Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica.





Società dilettantistiche e di Settore Giovanile





	Le Società dilettantistiche e di Puro Settore Giovanile potranno richiedere e/o rinnovare, in casi di assoluta eccezionalità, il tesseramento in deroga per non più di un calciatore.


	Detto tesseramento, valido per una sola stagione sportiva, presupporrà comunque la osservanza e la sussistenza delle condizioni sopra indicate per le Società professionistiche.





13) RADUNI PER GIOVANI CALCIATORI





In merito ai raduni che, nel corso di ogni stagione sportiva, vengono organizzati dalle Società, per la selezione ei giovani calciatori da tesserare, il Settore Giovanile e Scolastico ribadisce e puntualizza le disposizioni gIà diramate negli anni scorsi, atte a garantire la massima regolarità e trasparenza di tutte le operazioni connesse all’effettuazione dei raduni stessi, a tutela dei giovani calciatori e nell’interesse delle relative Società:





“Le Società affiliate alla F.I.G.C. ed operanti nel Settore Giovanile e Scolastico possono organizzare, previa autorizzazione, raduni selettivi (cosiddetti provini) per giovani calciatori di età non inferiore ai 12 anni e non superiore al limite massimo previsto per la categoria “Allievi”.


Si rende necessario stabilire il predetto limite di età, in armonia con quanto previsto per l’attività delle ca-tegorie “Esordienti” e “Pulcini” il cui carattere, eminentemente educativo e formativo, non consente di dar luo-go a selezioni precoci.


	Per l’organizzazione dei raduni selettivi, con i limiti d’età di cui sopra, deve essere richiesta, da parte della Società interessata, preventiva autorizzazione al Comitato Regionale del Settore Giovanile e Scolastico competente per giurisdizione territoriale.


	La richiesta di autorizzazione deve pervenire al Comitato Regionale competente almeno dieci giorni prima del giorno di effettuazione del raduno, con l’obbligo di specificare:





	a) se il raduno è organizzato “in proprio” dalla Società richiedente o per conto od in collaborazione con altre consorelle (in queste ultime ipotesi vanno acquisite agli atti del Comitato anche le attestazioni delle Società cointeressate);


	b) la categoria interessata, la data e l’ubicazione del campo di giuoco in cui verrà svolto il raduno e l’orario che dovrà tener conto degli obblighi scolastici, quindi solo pomeridiano;


	c) i nominativi del tecnico e del dirigente responsabili dell’organizzazione del raduno per conto della Società richiedente (ed eventualmente di quelli delle Società cointeressate).





	Si ribadisce, infine, che ai raduni possono partecipare soltanto giovani calciatori tesserati per la F.I.G.C. e che è assolutamente vietato il coinvolgimento di persone non tesserate le quali, pertanto, non potranno aver accesso nè agli spogliatoi nè al recinto di giuoco.


	I Comitati Regionali rilasceranno le prescritte autorizzazioni soltanto dopo aver accertato l’espletamento di tutte le formalità da parte delle Società richiedenti ed eserciteranno, comunque, una vigile azione di controllo circa il rispetto della normativa suddetta, disponendo, se necessario, nei confronti di eventuali trasgressori, il relativo deferimento ai competenti organi disciplinari”.


.


4.8 	DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO DI II° GRADO





	Il Giudice Sportivo CORTI Avv. Maurizio assistito dai Sostituti Giudici CORRADO Simone, SCAGLIA Avv. Giona e dal Rappresentante dell’A.I.A. Sig. MARGOZZINI Otello, nella riunione del 19/06/2000 ha deliberato i seguenti provvedimenti:





	DEFERIMENTO delle Società A.C. Pontevecchio, U.S. Inveruno, A.C. Mocerta, A.C. Ossona, S.S. Vela, U.S. S.Stefano Ticino, G.S. Pregnanese, A.C. Bareggio S. Martino, G.S. Vittuone, U.S. Boffalora e loro Presidenti





	Il Presidente del Settore Giovanile e Scolastico del Comitato Regionale della Lombardia ha deferito davanti codesto Giudice le sopracitate Società e i loro Presidenti per la violazione dell’Art. 1 comma 1 e Art. 6 comma 1 del Codice di Giustizia Sportiva per aver preso parte a un Torneo non autorizzato per la categoria Primi Calci.


	Le risultanze dell’istruttoria compiuta da questo Giudice alla luce della documentazione acquisita e delle deduzioni a difese esposte dalle Società a mezzo scritti difensivi inviati e a mezzo audizioni, consentono di ritenere fondato e meritevole di accoglimento il deferimento.


	In particolare è emerso che le Società hanno inteso partecipare e a dare vita ad una serie di “amichevoli” la cui organizzazione era di fatto preventivamente inserita in un preciso calendario di partite con orari e campi prestabiliti tali da sottendere l’effettiva organizzazione di un vero e proprio torneo o campionato che dir si voglia.


	Deve aggiungersi che dall’istruttoria non è emerso con assoluta certezza quale sia stata la Società che ha inteso organizzare tale competizione.


	Tanto ritenuto, in accoglimento del surrichiamato deferimento


SI DELIBERA


a) di comminare alle Società A.C. Pontevecchio, U.S. Inveruno, A.C. Mocerta, A.C. Ossona, S.S. 	Vela, U.S. S.Stefano Ticino, G.S. Pregnanese, A.C. Bareggio S. Martino, G.S. Vittuone, U.S. 	Boffalora l’ammenda di L. 100.000.


b) di mandare la Segreteria a nominare direttamente alle Società interessate la presente 	delibera.


*  *  *


� RETTIFICA E PRECISAZIONE AL COMUNICATO UFFICIALE N. 46 DEL 29 GIUGNO 2000





	Deferimento Società A.C. Bareggio e G.S. Pregnanese


	Causa un errore di trascrizione è stata omessa una precisazione prima della delibera, pertanto leggasi: nel corso dell’istruttoria è emerso che le sopracitate Società non hanno preso parte alla manifestazione per cui sono da annullare le due ammende di L. 100.000 inflitte alle stesse.





4.8 Omologazione Manifestazioni e Tornei





22 	22° 	Trofeo Angelo Meraviglia 			U.S. Aurora Cantalubo		P 	G 				08-09 / 12-09-2000


23 	5° 		Trofeo Origgio Neroazzurra 		Pol. Airoldi Origgio 			P 	E/P 			02-09 / 23-09-2000


24 	XIX    Trofeo Milan Club Rescaldina   Milan Club Rescaldina 	P 	E 				11-09 / 16-09-2000


25		4° 		Trofeo Calcio Canegrate 			Calcio Canegrate 			P 	A/G/E/P 	09-09 / 23-09-2000


























5 - COMUNICAZIONI DEL COMITATO





5.1	Pubblicazione del Comunicato Ufficiale n° 2.


	


	Il Comunicato Ufficiale n° 2 del Comitato di Legnano verrà pubblicato Giovedi 31/08 p.v. Conterrà tutti i dati relativi alle iscrizioni ai campionati provinciali pervenute entro il 21 luglio u.s. delle società che i CRL - LND e SGS - avranno assegnato come competenza al questo Comitato 


locale e le disposizioni relative all'attività Esordienti e Pulcini.





5.2	Iscrizione Campionati amministrati dal Comitato di Legnano.





	Come ampiamente preannunciato le società dovranno attenersi alle seguenti disposizioni nel-l'indicazione dell'organizzazione delle loro gare casalinghe; eventuali richieste di deroga dovran-no essere ampiamente motivate e documentate:





		Gare della domenica:		Campionato Juniores Provinciali


												Campionato Allievi Provinciali


												Campionato Giovanissimi Provinciali





		NB. 	Eventuali variazioni alle iscrizioni già presentate entro il 21/7 u.s. dovranno essere tempestivamente 				comunicate al Comitato - anche a mezzo fax - entro lunedi 04/09  p.v.








		Gare del Sabato:				Torneo Esordienti (Far Play e Sperimentali)


												Torneo Pulcini (a 7 e a 9  giuocatori)	


		


		N.B. 	Le iscrizioni ai tornei del sabato - già in parte segnalate con le iscrizioni di luglio - dovranno essere 					confermate secondo quanto verrà disposto da questo Comitato nel prossimo Comunicato Ufficiale entro 				venerdi il 15 settembre p.v.











5.3 	Provvedimenti disciplinari che superano la Stagione Sportiva 1999/2000





	Si trascrivono qui di seguito i provvedimenti disciplinari che superano la stagione sportiva 1999/2000. Si precisa comunque che - in caso di errore -  fanno testo i provvedimenti a suo tempo riportati sui Comunicati Ufficiali di questo Comitato:





SECONDA CATEGORIA





CALCIATORE 										SOCIETÀ DI 													N.COMUNICATO


COGNOME E NOME 								APPARTENENZA 1999/2000 				G.G. N. 		DATA





CARENZI CLAUDIO 							CISTELLUM 										1 			32 11-05-2000


CARNEVALI WILLIAM 						SOLBIATESE 									1 			32 11-05-2000


DAMBRA GIUSEPPE 						UNIVERSAL 									1 			32 11-05-2000


DESSI ANDREA 								SERENISSIMA 									2 			30 20-04-2000


DI IACOVO ROBERTO 					UNIVERSAL 									1 			32 11-05-2000


GALLI DAVIDE 									AURORA C. 										1 			32 11-05-2000


MALENA LUCIANO 							SOCCER BOYS 								1 			32 11-05-2000


MANTEGAZZA MIRKO 					CISTELLUM 										1 			32 11-05-2000


RE ALESSANDRO 							ANTONIANA 									1 			32 11-05-2000


ROMEO DOMENICO 						SERENISSIMA 									1 			32 11-05-2000


TOSI PIERANGELO 							SERENISSIMA 									1 			32 11-05-2000





TECNICI - DIRIGENTI - COLLABORATORI ARBITRO





GARBIN MAURO (Dirigente) 			SERENISSIMA 							23/08/2004 	30 20-04-2000








TERZA CATEGORIA





CALCIATORI





CIRIGLIANO EGIDIO 						ORATORIO ARESE 							1 			32 11-05-2000


COLLA MASSIMILIANO 					GALBIATI CALCIO 							2 			30 20-04-2000


CRESPI MARZIO 								CALCIO CANEGRATE 						1 			32 11-05-2000


DI LEO ALBERTO 							BARBAIANA										1 			32 11-05-2000


GALBIATI ALBERTO 						GALBIATI CALCIO 							1 			32 11-05-2000


GARAVAGLIA DINO 						VIRTUS INVERUNO 						1 			32 11-05-2000


GIUDICI FULVIO 								GIOSPORT 										3 			30 20-04-2000


LE ROSE DOMENICO 						SANTO STEFANO 							1 			32 11-05-2000


MARELLI PAOLO 								SAN LORENZO 								1 			32 11-05-2000


MARIANI STEFANO 							ATLETICO B/M 								1 			32 11-05-2000


MARINO LUCA 								OSL GARBAGNATE 						2 			30 20-04-2000


MERENDA MIRKO 							BUSCATE 										1 			32 11-05-2000


MONTESANO FRANCO 					GIOSPORT 										1 			30 20-04-2000


MORELLI LEONARDO 						VIRTUS INVERUNO 						1 			32 11-05-2000


PALERMO NICOLA 							VIRTUS INVERUNO 						2 			32 11-05-2000


PALMIERI LUCA 								BARBAIANA 									1 			30 20-04-2000


PUCCI EMANUELE 							SAN VITTORE O. 							1 			32 11-05-2000


ZANELLATO ANTONIO 					RAVELLO 										1 			30 20-04-2000





JUNIORES PROVINCIALI


CALCIATORI





ALMASIO MIRKO 								UNIVERSAL 									1 			32 11-05-2000


AMBROSINI SAMUELE 					UBOLDESE 										1 			33 18-05-2000


BOTTINI MARCO 								LONATESE 										1 			32 11-05-2000


COLOMBO DIEGO 							SAN MARCO 									1 			30 20-04-2000


CORRADIN SIMONE 						UNIVERSAL 									1 			32 11-05-2000


DE SERVI DIEGO 							ROBUR 											1 			32 11-05-2000


DELLA TORRE OMAR 						UNIVERSAL 									1 			32 11-05-2000


FINAZZI ANDREA 							NUOVA COGLIATESE 						1 			32 11-05-2000


LEOTTA MARCO 								VIRTUS INVERUNO 				30-06-2002 	19 03-02-2000


MANNINA SILVIO 							TURBIGHESE 									1 			29 13-04-2000


MARINO ANDREA 							NERVIANESE 									1 			32 11-05-2000


MORELLO VALENTINO 					VIRTUS INVERUNO 						1 			32 11-05-2000


NAPOLITANO FRANCESCO 			SANT’ILARIO 									1 			32 11-05-2000


NUZZO PAOLO 								FOLGORE 										1 			32 11-05-2000


POZZI SIMONE 								BORSANESE 									1 			32 11-05-2000


SENTIMENTALE GIACOMO 			TICINIA 											1 			29 13-04-2000





TECNICI - DIRIGENTI - COLLABORATORI ARBITRO


CUTRUZZOLA GIOVANNI 				VIRTUS INVERUNO 				07-09-2000 	20 10-02-2000





ALLIEVI  PROVINCIALI





CALCIATORI





AMATRUDA Francesco 					Beata Giuliana 									1			32 11-05-00


ANNALORO Giovanni 						Speranza P.									 	2 			32 11-05-00


BESUTTI Dario									Pregnanese 										1 			32 11-05-00


CATTANEO Gabriele 						Or. Ceriano 										1 			32 11-05-00


COMEGNA Simone 							OSL Garbagnate 								1 			32 11-05-00


CORSARO Manuel 							Rescalda 											1 			32 11-05-00


DELLI NOCI Cosimo 						Or. S. Maria Rossa 							1 			32 11-05-00


DI VITTORIO Simone 						Calcio San Giorgio 							1 			32 11-05-00


GALLICCHIO Giuseppe 					Or. S. Maria Rossa 							1 			32 11-05-00


GIURIOLA Moreno 							Calcio San Giorgio 							1 			32 11-05-00


GRASSIA Ivan 									Or. S. Maria Rossa 							1		 	32 11-05-00


LUCATO Massimo 							Nuova Garbagnate 							1 			32 11-05-00


MONESTIER Luca 							Antoniana 										1 			32 11-05-00


PAGANO Marco 								Rescalda 											1 			32 11-05-00


PERRI Federico 								Pregnanese 										1 			32 11-05-00


PORRO Alessio 								Mazzo 80 											1 			32 11-05-00


RAGAGGIOLO Paolo 						Pol. Airoldi 										1 			32 11-05-00


RAIMONDO Vito 								Or. S. Maria Rossa 							2 			32 11-05-00


SANDRINI Denis 								Nuova Garbagnate 							1 			32 11-05-00


VILLARDITAAngelo 							Passirana 										1 			32 11-05-00





GIOVANISSIMI  PROVINCIALI





CALCIATORI





BERTUCCI Domenico 						Cogliatese 										1 			31 04-05-00


CALÒ Alfio 										Calcio San Giorgio 							1 			32 11-05-00


CAZZANIGA Matteo 							Mazzo 80 											1 			33 18-05-00


DELL’ACQUA Fabio 							Robur 												1 			32 11-05-00


DIANO Fabrizio 								Poglianese 										1 			31 04-05-00


FIORETT Davide 								Arese Calcio 									1 			34 25-05-00


GALLAZZI Alessandro 						Ardor 												1 			32 11-05-00


GUZZI Riccardo 								Real Cesate 										1 			32 11-05-00


LOTRECCHIANO Dario 					Calcio Canegrate 								1 			32 11-05-00


MEZZETTA Marco 							Cas 													1 			32 11-05-00


MOLLA Fabio 									Vela 													1 			32 11-05-00


MORO Alessandro 							Rescalda 											1 			32 11-05-00


OGNA Davide 									Buscate 											1 			31 04-05-00


PALACINO Rosario 							Cas 													1 			32 11-05-00


PARENTI Giacomo 							Sant’Ilario 										1 			32 11-05-00


RAIMONDI Alessandro 						San Marco 										1 			32 11-05-00


RUGGIERI Matteo 							Or. S. Maria Rossa 							2 			29 13-04-00


TROMBINI Luca 								Arese Calcio 									1 			29 13-04-00


ZOIA Luca 										Vela 													1 			31 04-05-00

















uuuuu     uuuuu     uuuuu














IL SEGRETARIO                                                                 IL DELEGATO ALLA PRESIDENZA


Ezio A. Moroni							         	 										Enrico Bianchi        


Consigliere CR LOMBARDIA LND    .





PUBBLICATO ED AFFISSO ALL'ALBO DEL COMITATO LOCALE DI LEGNANO IL 02/08/2000 
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